
 
 

RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI 
 
 

servizio quinquennale di manutenzione della rete di radiocomunicazione 
autostradale  

 
(ultimo aggiornamento il 6 agosto 2009) 

 
 

1. Vorremmo partecipare alla gara in oggetto come Consorzio e, per quanto tutte le 
aziende consorziate abbiano esperienza pluriennale nello svolgimento delle attività 
oggetto della gara (negli ultimi 5 anni i contratti principali sono intestati al consorzio 
stesso), l’autorizzazione ministeriale di primo grado per l’installazione, il collaudo, 
l’allacciamento e la manutenzione di apparecchiature di telecomunicazioni DM 314/92 
è in possesso di una sola delle suddette aziende consorziate. Possiamo considerare 
valido il requisito per il consorzio? 
In base a quanto previsto dall’art.35 D.Lgs.163/06 l’autorizzazione ministeriale di 
1^ grado non rientra in quei requisiti di idoneità tecnica che sono computati 
cumulativamente in capo al Consorzio anche se posseduti da singole imprese 
consorziate. Pertanto la risposta è negativa. 
 

2. Con riferimento al bando di gara, punto III.2.3) lettera b) si precisa quanto segue: 
la scrivente società effettua da anni servizi di manutenzione di una rete VHF a 
copertura nazionale. Trattasi di una rete deputata a garantire servizi di 
telecomunicazioni per la radionavigazione in acque nazionali ed internazionali. Il 
contratto di manutenzione include il servizio preventivo e correttivo sugli apparati e sui 
sistemi radianti. Le attività svolte sono pertanto del tutto assimilabili a quelle richieste 
sugli impianti nella gara in oggetto. Si chiede a tal fine di poter utilizzare i suddetti 
servizi come referenza per soddisfare il requisito del bando di cui in premessa. 
La sigla PMR significa:Professional Mobile Radio (indicata anche come Private 
Mobile Radio (PMR) nel Regno unito) è un termine inglese per indicare sistemi di 
radiocomunicazione sul campo che utilizzano apparecchiature portatili, 
veicolari, fisse e di commutazione che sono progettati ed utilizzati da specifiche 
organizzazioni e non dal grande pubblico. 
Le caratteristiche chiave dei sistemi PMR sono 
• comunicazioni punto-multipunto e circolari (broadcast) (al contrario dei 

telefoni cellulari, che possono essere utilizzati solo per comunicazioni punto-
punto)  

• push-to-talk, basta premere un solo pulsante per iniziare a trasmettere su una 
frequenza predeterminata  

• possibili ampie aree di copertura con l'uso di ripetitori  
• gruppi chiusi di utenti  
• utilizzo delle frequenze VHF oppure UHF, ed in alcuni casi SHF per i 

trasferimenti (detti anche trunk).  



La referenza di cui al presente quesito è pertanto compatibile con quanto 
richiesto dal bando purché il gruppo di utenti sia chiuso e l’importo relativo al 
servizio medesimo soddisfi quanto richiesto dal bando di gara.  

 
3. Con riferimento al bando di gara punto III.2.3) lettera c): 

Nel caso di partecipazione in una costituenda A.T.I., quanto richiamato nel bando di 
gara di cui in premessa è da ritenersi soddisfatto se posseduto da una qualsiasi delle 
società costituenti l’A.T.I.? 
La risposta è positiva.  

 
4. Con riferimento alla gara menzionata in oggetto chiediamo cortesemente fornirci i 

chiarimenti di seguito specificati: 
 cauzione provvisoria: 

- al punto III.1.1) lettera a) del Bando di gara viene indicato: “cauzione provvisoria 
nell’importo di euro 10.000,00, con scadenza non inferiore a …………” 

- all’art.7 pag.7 del Capitolato Speciale d’appalto si riporta : “L’offerta dovrà essere 
corredata da una garanzia, pari al 2% dell’importo complessivo a base di gara di 
cui ….” 

Vi preghiamo confermarci che l’importo della cauzione provvisoria è di euro 20.000,00, 
pari al 2% del totale complessivo dell’appalto, indicato in euro 1.000.000,00 (come 
prevede l’art.75 del D.Lgs.163/06) 
Poiché è richiesta obbligatoriamente la produzione della certificazione UNI EN 
ISO 9001:2000, il bando richiede già correttamente la cauzione ridotta al 1% ai 
sensi della normativa in materia. 

 
5. Con riferimento alla gara menzionata in oggetto chiediamo cortesemente fornirci i 

chiarimenti di seguito specificati: 
 dichiarazione di subappalto: 

- all’art.20, pag.18 del Capitolato Speciale d’Appalto – parte seconda – prescrizioni 
contrattuali viene riportato: “L’intenzione di avvalersi del subappalto e per quali 
prestazioni dovrà essere indicato all’atto dell’offerta con dichiarazione da inserirsi 
nella Busta 1” 

- tale dichiarazione però è inserita nel fac-simile di dichiarazione generale sui 
requisiti da Voi reso disponibile. 

Vi chiediamo cortesemente di comunicarci se tale dichiarazione va inserita nella Busta 
1 (che è riservata ai giustificativi d’offerta) oppure nella documentazione 
amministrativa con le altre dichiarazioni. 
Trattasi di errore materiale. La dichiarazione relativa al subappalto deve essere 
inserita nella documentazione amministrativa.  

 


